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Norma di riferimento

⚫ La verifica sugli adempimenti fiscali rientra nell’attività di
vigilanza indicata dall’art. 239 comma 1 lettera c) del D.lgs.
n.267/2000;

⚫ Tale norma assegna all’Organo di Revisione il compito di
vigilare anche:

“sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della
gestione relativamente[…], agli adempimenti fiscali ed alla
tenuta della contabilità” utilizzando anche “tecniche motivate
di campionamento”;
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VERIFICHE SUGLI ADEMPIMENTI 

L’ambito dell’attività di controllo e vigilanza che l’Organo di
revisione deve compiere sul rispetto dei numerosi
adempimenti in materia fiscale a cui sono chiamati gli uffici
finanziari dell’ente locale in base alle varie disposizioni
normative principalmente si circoscrive ed afferisce a:

⚫ Verifiche degli adempimenti del sostituto d’imposta;

⚫ Verifiche degli adempimenti ai fini Iva;

⚫ Verifiche degli adempimenti ai fini Irap;
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI DEL 
SOSTITUTO D’IMPOSTA 

In considerazione del fatto che l’ente locale è tenuto agli
obblighi di ritenuta alla fonte di cui al Dpr 600/73,l’Organo di
revisione deve effettuare con tecniche di campionamento le
seguenti verifiche:

⚫ Applicazione corretta ritenuta di acconto o di imposta; su
compensi o indennità;

⚫ Ritenuta 4% su contributi corrisposti ad imprese ed Enti non
commerciali che svolgono attività di natura commerciale,
esclusi quelli per acquisto di beni strumentali, art. 28 comma1
Dpr 600/73;

⚫ Ritenuta 20% per le indennità di esproprio di terreni destinati
ad opere pubbliche o infrastrutture urbane a soggetti che
non esercitano attività commerciale; (Privati enti non
commerciali, imprenditori agricoli);
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI DEL 
SOSTITUTO D’IMPOSTA 

• Abbia effettuato il versamento all’Erario mediante Mod. F24
delle somme trattenute a titolo di ritenute entro il 16 del mese
successivo;

• Abbia trasmesso per via telematica all’agenzia delle Entrate
entro il termine previsto le Certificazioni Uniche (CU);

• La corrispondenza dei vari quadri indicati in dichiarazione dei
sostituti con quelli della contabilità generale;

• La corretta compilazione della dichiarazione dei Sostituti
d’Imposta Mod.770 e della presentazione entro i termini
previsti, nonché la sottoscrizione anche da parte dell’Organo
di revisione;

• Se effettuato il ravvedimento operoso di cui all’art. 13
Dlgs.472/97 nel caso di ritardi nei versamenti;
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA 
Soggettività passiva dell’Ente 

⚫ l’Ente locale, non avendo per oggetto esclusivo o principale
l’esercizio di attività commerciali o agricole, è soggetto
all’imposta ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Dpr 633/72, per le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate
nell’ambito di attività commerciali svolte abitualmente.
Secondo la normativa comunitaria art. 13 Direttiva del
consiglio 28/11/2006 n. 2006/112/CE non sono considerati
soggetti passivi in quanto pubbliche autorità tranne quando il
loro non assoggettamento provocherebbe distorsione della
concorrenza.

• L’art. 4 comma 5 considera oggettivamente commerciali:
Erogazione Gas, Acqua e servizi di fognatura e depurazione,
energia elettrica, la gestione di mense, la somministrazione di
pasti, il trasporto di persone.
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA 
Verifiche preliminari

• Se l’Ente locale pone in essere sia attività istituzionali che
commerciali deve istituire la contabilità separata prevista
dall’art. 19-ter del Dpr 633/72 rilevando corrispondenza con i
capitoli di bilancio di previsione che riportano la dizione
‘’servizio rilevante agli effetti Iva’’ ovvero abbia adottato il Peg
fiscale;

• Abbia optato, in presenza di operazioni attive esenti, per la
separazione delle attività ai sensi dell’art. 36 del Dpr 633/72 e
se si è avvalso della dispensa degli adempimenti per le
operazioni esenti per tutte o solo per alcune operazioni ai
sensi dell’art. 36 bis del Dpr 633/72. In presenza di tale
situazione è opportuno effettuare preventivamente un calcolo
di convenienza;

• Abbia istituito per ogni attività separata: Registro fatture
emesse, Registro dei corrispettivi e Registro degli acquisti;

A
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA 
Verifiche preliminari

Essendo soggetto al meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) ai sensi
dell’art. 17-ter del Dpr 633/72 ha optato:

1) per la registrazione delle fatture di acquisto nel registro delle vendite o corrispettivi ex art.
5 comma 1 DM 23 gennaio 2015;

2) per il versamento dell’imposta dovuta ai sensi dell’art. 17 ter del Dpr 633/72 mediante
mod. F24 entro il giorno 16 mese successivo in cui l’imposta diventa esigibile ex art. 5
comma 1 DM 23/1/2015 senza possibilità di compensazione e utilizzando un apposito
cod. tributo;

a) con un distinto versamento dell'IVA dovuta per ciascuna fattura la cui imposta è divenuta
esigibile;

b) in ciascun giorno del mese, con un distinto versamento dell'IVA dovuta considerando
tutte le fatture per le quali l'imposta è divenuta esigibile in tale giorno;

c) entro il giorno 16 di ciascun mese, con un versamento cumulativo dell'IVA dovuta
considerando tutte le fatture per le quali l'imposta è divenuta esigibile nel mese
precedente.

⚫ Abbia presentato regolarmente la Dich.Iva negli ultimi 4 anni;

⚫ Verifiche a campione su acquisti di beni e servizi promiscui relativamente alla corretta
percentuale di detrazione dell’imposta secondo criteri oggettivi.
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA 
Verifiche Iva periodiche

Che per i beni e servizi acquistati o importati venga rispettato il
criterio dell’inerenza ed il corretto esercizio del diritto alla
detrazione nei limiti temporali art. 19 comma 1 Dpr 633/1972;

Che per i beni promiscui sia detratta solo la quota commerciale;

La corretta applicazione dell’indetraibilità (pro rata);

Corretta applicazione delle rettifiche alla detrazione 19 bis 2;

Corretta fatturazione delle operazioni soggette a reverse charge;

Corretta gestione del ciclo attivo fatturazione elettronica;

Per le cessioni e le prestazioni rilevanti ai fini Iva, che le fatture
siano emesse e registrate nei termini;
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA 
Verifiche Iva di corrispondenza

Che l’eventuale credito Iva risulti nella contabilità finanziaria tra le
entrate e che venga accertato nell’anno in cui si chiede il
rimborso o si effettua la compensazione e l’eventuale debito Iva
risulti tra le spese e il relativo impegno sia imputato all’anno in cui
viene effettuata la Dichiarazione con gli stessi importi risultanti
dalla Dichiarazione stessa;

Il credito Iva imputabile a investimenti finanziati da debito trova
corrispondenza nella quota dell’avanzo di amministrazione
vincolata alla realizzazione degli investimenti.

Contr
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA 
Verifiche Iva complementari

• Corretta effettuazione delle compensazioni orizzontali del credito
Iva annuale ai sensi dell’art. 17 D.lgs. 241/1997 e la presenza
dell’apposizione del visto di conformità da parte di professionista
abilitato per le operazioni sopra la soglia di 5.000,00;

• Verifica del rispetto delle norme in materia di regime iva nell’ambito
delle operazioni immobiliari di compravendita e/o locazione;

• Nell’ambito delle operazioni intracomunitarie e/o con operatori non
residenti, la corretta applicazione del meccanismo del reverse
charge e gli invii dei modelli intrastat;

• L’eventuale avvenuta abilitazione dell’ente locale a effettuare
operazioni intracomunitarie attraverso l’inserimento nell’archivio
“Vies” previsto dall’art. 27 del D.l. 78/2010 convertito nella L.
122/2010;

Contr
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IRAP 
Verifiche Irap preliminari

• Verifica se L’Ente locale ha esercitato l’opzione per
l’applicazione ai servizi ai fini commerciali ai fini Iva del “valore
della produzione netta” prevista dall’art. 5 D.lgs.446/1997 come
consentito dall’art. 10-bis comma 2 dello stesso decreto;

• Se ha optato verifica del rispetto di quanto previsto dall’art. 1
comma 2 Dpr 441/97 (Abrogato) sui comportamenti
concludenti in base alla quale l’opzione deve risultare da
apposita determinazione del dirigente o responsabile del
servizio entro i termini del primo versamento mensile 16/2 di
ogni anno;

• L’Ente deve valutare opzione per uno o più esercizi rilevanti ai
fini iva per la determinazione della base imponibile con i criteri
del valore della produzione netta e valuti la possibilità operativa
al fine di poter classificare un conto economico ai sensi dell’art.
2425 cod. civile per determinare la base imponibile;

Contr
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IRAP 
Verifiche Irap periodiche

• Se optato per l’applicazione ai servizi commerciali ai fini Iva del valore
della produzione netta applichi il cosiddetto metodo contabile di cui
all’art. 5 del D.lgs. 446/97;

• Per quanto riguarda il metodo di determinazione d’imposta di tipo
retributivo, abbia versato entro il 16 del mese successivo gli acconti
mensili con mod. F24EP;

• Abbia effettuato il ravvedimento operoso nell’ipotesi di ritardi nei
pagamenti;

• Abbia ridotto, nel corso dell’esercizio o in sede di Dichiarazione annuale
Irap, la base imponibile di un ammontare pari alle spese sostenute per il
personale disabile con contratto formazione-lavoro e di apprendistato art.
11 D.lgs. 446/97;

• Abbia rispettato i termini e gli importi per il versamenti dell’Irap e i saldi a
debito per entrambi i binari istituzionale retributivo e commerciale-
contabile;

• Abbia presentato nei termini la Dichiarazione Irap;
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IRAP 
visto di conformità e sottoscrizione dichiarazioni

• Con la risoluzione 90/E del 17/9/2010 l’Agenzia delle Entrate ha precisato
che L’organo di revisione dell’Ente locale svolge la stessa funzione di
garanzia in ordine alla regolarità contabile attribuita al revisore legale
pertanto l’Ente che intende compensare importi superiori ai 5.000 può
chiedere all’organo di revisione l’attestazione nelle dichiarazioni Iva, Irap e
mod. 770 come visto di conformità ai sensi dell’art.35 comma 1 lettera a
D.lgs. 241/1997;

• L’organo di revisione deve sottoscrivere il modello 770 e la dichiarazione
Irap, mentre non è tenuto alla sottoscrizione della Dichiarazione Iva;

• L’Organo di revisione, ancorché cessato dal suo incarico, è comunque
obbligato a sottoscrivere anche la dichiarazione Irap riferita alla medesima
annualità della relazione di revisione relativa al rendiconto, pena
l’applicazione della sanzione di cui all’art. 9 comma 5 del Dlgs. 471/97
(risoluzione Agenzia delle Entrate n. 62 del 8 giugno 2011;
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I Controlli sul Bilancio Consolidato

degli Enti Locali

Dott. Maurizio Quaranta
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FUNZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DEL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

⚫ Sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci
degli enti che perseguono le proprie funzioni anche
attraverso enti strumentali e partecipazioni;

⚫ Fornire un nuovo strumento a disposizione dell'ente
capogruppo per gestire e programmare con migliore efficacia
il proprio gruppo di enti e società;

⚫ Ottenere visione completa delle consistenze patrimoniali,
finanziarie ed il risultato economico del proprio gruppo;

⚫ Composto da Stato patrimoniale e dal conto economico; ad
esso è allegata la relazione sulla gestione consolidata
contenente la Nota integrativa e dalla relazione dei Revisori
dei conti;
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PRINCIPALI FONTI NORMATIVE

• D.lgs. n.118 del 23 Giugno 2011, come modificato dal D.lgs. 126 del 10 Agosto 2014 e
dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015);

• D.P.C.M 28 Dicembre 2011;

• Principio contabile applicato del bilancio consolidato, allegato 4/4 al D.lgs. 118/2011;

• Schema del bilancio consolidato, allegato 4/11 al D.lgs. 118/2011;

• Testo unico degli Enti locali, ed in particolare:

art. 147-quater comma 4 ( Controllo partecipate e controllate tramite

bilancio consolidato con principio di competenza) comma 5 (decorrenza esercizio 2015);

art. 151 comma 8 (Approvazione entro 30 Settembre); Entro 30gg dal termine per
l’approvazione del bilancio invio al BDAP (Banca dati amministrazione pubblica) in
formato XBRL

• Art. 11 bis comma 4, D.lgs. 118/2011 (rinvio decorrenza esercizio 2016);

• Principio contabile n. 17 OIC (Organismo Italiano Contabilità) bilancio consolidato;

• Mancata approvazione bilancio Art. 9 c. quinquies Dl 113/2016 blocco assunzioni a
qualsiasi titolo e con qualsiasi forma. Dal 1/11/19 blocco trasferimenti. Legge 145/18
commi 903-904;
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GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
NOZIONE DI CONTROLLO E PARTECIPAZIONE

Controllo “di Diritto”, “di Fatto” e “Contrattuale”.

Quando l'Ente Amministrazione Pubblica:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili
nell’ente o nell’azienda;

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o
rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali,
competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore,
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla
programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;
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c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto
nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività
dell’ente o dell’azienda;

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per
percentuali superiori alla quota di partecipazione;

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie,
nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di
servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti
presuppongono l’esercizio di influenza dominante. (N.B. sup. 80%
ricavi)
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GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
(Costituiscono componenti del Gap Elenco n.1)

• Organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo;

• Enti strumentali controllati dell'amministrazione pubblica 
capogruppo (art.11 ter c. 1, D.lgs. 118/2011);

• Enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubblica (art.11 
ter c. 2, D.lgs. 118/2011);

• Società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo 
(art.11 quater c.1, D.lgs. 118/2011);

• Società partecipate dell'amministrazione pubblica capogruppo 
(art.11 quinquies c.1 e c. 3, D.lgs. 118/2011); 

N.B. Dal 2018 rientrano le società quotate e quelle da esse 
controllate ai sensi dell'art. 2359 c.c. (art. 147 quater c. 5 TUEL 
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AREA DI CONSOLIDAMENTO
(Elenco n.2)

Individuazione dei soggetti da considerare per la predisposizione
del bilancio consolidato da parte dell'ente capogruppo:

•Tutti i soggetti rientranti nel gruppo amministrazione pubblica con
eventuali esclusioni secondo principio di:

•Irrilevanza (N.B. 01/01) (totale dell'attivo, patrimonio netto, totale
dei ricavi caratteristici dal 2018 inferiori del 3% (10%
cumulativamente). Sempre considerate irrilevanti le quote di
partecipazione societarie inferiori al 1% purché non affidatarie di
affidamento diretto;

•Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al
consolidamento (in tempi ragionevoli e senza spese sproporzionate
eventi straordinari es. terremoto, alluvioni, calamità naturali);

•Non sono compresi gli Enti e le aziende per le quali sia stata
avviata procedura concorsuale, mentre sono compresi i soggetti in
liquidazione;
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Gli altri enti e società indicati nell’elenco 1 si considerano
scarsamente significativi e si applica il criterio previsto dal
principio; in particolare si fa riferimento sia al 3% che al 10%
del valore di bilancio del Comune per le voci indicate. I valori,
riferiti al 31 dicembre 2024, sono i seguenti:
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In tabella 2 sono 
identificati i valori di 
bilancio 2024 per le 
realtà poco 
significative:
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Anche presi 
complessivame
nte i totali sono 
inferiori al 10% 
dei valori del 
bilancio della 
capogruppo e 
pertanto tutti gli 
enti rientranti 
nella tabella 2 
sono esclusi dal 
consolidamento 
per irrilevanza.





L'AREA DI CONSOLIDAMENTO
(Elenco n.2)
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(Elenco n.2)



ELABORAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO

Consolidamento dei bilanci:

Aggregazione voci di bilancio. (Sommati voce per voce con riferimento ai 
singoli valori contabili rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori 
dello stato patrimoniale attivo/passivo e patrimonio netto e del conto 
economico ricavi/proventi, costi e oneri):

Metodo Integrale (per gli enti strumentali controllati e per le società controllate vanno
riportati per intero) disciplinato dall'art. 31 del D.lgs. 127/91;

Metodo proporzionale (per gli enti strumentali partecipati e per le società
partecipate vanno riportati per un importo proporzionale alla quota di partecipazione)
disciplinato dall'art. 37 del D.lgs. 127/91;

Evidenza della quota di pertinenza di terzi (per le entità legate al metodo 
integrale) disciplinato dall'art. 32 del D.lgs. 127/91;
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Procedura di consolidamento
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CRITERI GENERALI DI REDAZIONE

⚫ Chiarezza e Veridicità: il Bilancio deve rappresentare in modo “veritiero e

corretto” la situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale dell’insieme delle imprese
incluse nel consolidamento;

⚫ Uniformità: le valutazioni degli elementi patrimoniali devono essere eseguite

adottando dei criteri uniformi;

⚫ Continuità: le modalità del consolidamento adottate devono essere mantenute

costanti da un esercizio all’altro, salvo casi specifici e motivati;

⚫ Contemporaneità: la data di riferimento del Bilancio Consolidato deve essere

quella del bilancio della controllante ed i bilanci dei soggetti giuridici compresi
nell’area di consolidamento devono fare riferimento allo stesso arco temporale;

⚫ Competenza: l’effetto delle operazioni e degli altri eventi aziendali è rilevato

contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono
e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e
pagamenti);
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BILANCIO CONSOLIDATO 
COMUNE DI BRESCIA 2024
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2024
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2024
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ASPETTI PROCEDURALI

Comunicazioni ai componenti del gruppo; L'amministrazione 
pubblica capogruppo deve: 

a) Comunicare agli enti, alle aziende e alle società comprese
nell'elenco n.2 (area di consolidamento) che saranno
comprese nel proprio bilancio consolidato del prossimo
esercizio;

b) Trasmettere a ciascuno dei soggetti di cui sopra l'elenco n.2;

c) Impartire le direttive necessarie per rendere possibile la
predisposizione del bilancio consolidato; (1.modalità e tempi di

trasmissione bilanci o rendiconti 10 gg. approvazione max 20 Luglio; 2.documentazione
richiesta; 3.Istruzioni linee guida per criteri di valutazione di bilancio e modalità di
consolidamento)
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ELABORAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO

Attività diretta a rendere uniformi i bilanci da consolidare: 

I componenti del gruppo seguendo le direttive impartite devono trasmettere 
alla capogruppo:

a) Il bilancio consolidato (per i componenti che sono a loro volta 

capigruppo di imprese o amministrazioni pubbliche);

b) Il bilancio di esercizio (per i componenti che adottano la contabilità 
economico-patrimoniale);

c) Il rendiconto consolidato (per i componenti che adottano la contabilità 
finanziaria affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale);
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ELABORAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO

Eliminazione delle operazioni infragruppo:

a) Rettifiche che non modificano il risultato economico e del patrimonio
netto consolidato (debiti, crediti sia di funzionamento che commerciali che di
finanziamento dello stato patrimoniale, oneri e proventi per trasferimento o contributi o
costi e ricavi concernenti acquisti e vendite);

b) Rettifiche che modificano il risultato economico e del patrimonio netto
consolidato (Plusvalenze/minusvalenze realizzate tra cessioni di cespiti
infragruppo);

c) Eliminazioni valori contabili (Partecipazioni della capogruppo e la corrispondente
parte del patrimonio netto, eventuale analoga operazione tra componenti del gruppo,
Eliminazione utili e perdite derivanti da operazioni infragruppo);

Non vanno eliminati i dati contabili considerati irrilevanti.

Dott. Maurizio Quaranta



Esempio

Dott. Maurizio Quaranta



Uniformità sostanziale - Ammortamento

Dott. Maurizio Quaranta

Ammortamento mobili e arredi per ufficio

Di seguito, si presenta la scrittura di rettifica extracontabile dell’ammortamento dell’esercizio che dovrà
effettuare la società A sulla base delle direttive dell’ente capogruppo.

Si ipotizzino i seguenti dati:

- coefficiente di ammortamento per gli enti in contabilità armonizzata (Principio Contabile Allegato 4/3 D.
Lgs. 118/2011): 10%.

- coefficiente di ammortamento utilizzato dalla società A: 12%.

- valore del cespite: euro 5.000.

- data di acquisto dei mobili e arredi: 02/01/2017.

- quota di ammortamento iscritta nel bilancio della società A: euro 600.

La società A dovrà effettuare la seguente scrittura:

▪Scrittura di rettifica della quota di ammortamento



Uniformità sostanziale - Magazzino

Dott. Maurizio Quaranta

Si ipotizzi che la società A abbia valutato le rimanenze finali di merci al LIFO (last-in - first-
out: gli acquisti o le produzioni più recenti sono i primi venduti, per cui restano in magazzino
le quantità relative agli acquisti o alle produzioni di più vecchia data) per euro 250.000.

L’ente capogruppo nelle proprie direttive ha indicato come criterio di valutazione delle
rimanenze finali il minore tra il costo e il valore di presumibile realizzazione desunto
dall’andamento di mercato.

Pertanto, nell’ipotesi che il valore delle rimanenze finali sia pari a euro 270.000, la società A
dovrà effettuare la seguente scrittura:

▪Scrittura di rettifica delle Rimanenze di Magazzino



Uniformità sostanziale - Leasing finanziario

Dott. Maurizio Quaranta

Si ipotizzi che la Società B abbia in esercizi precedenti stipulato un contratto di leasing finanziario per l’utilizzo
di un fabbricato strumentale. Laddove avesse acquisito direttamente il fabbricato la società avrebbe:

• sostenuto un costo di 3,3 milioni di euro;

• iscritto ammortamenti annui pari al 3% del costo storico.

L’accordo con il finanziatore è stato invece di stipulare un contratto di leasing della durata di 8 esercizi,
corrispondendo:

• annualmente canoni di locazione per euro 464.500;

• ad un tasso fisso implicito del 5% annuo;

• con un valore di riscatto predefinito di euro 300.000.

Si ipotizzi che il contratto di leasing sia stato stipulato al 31 dicembre dell’esercizio X+1, che negli esercizi dal
X+1 a X+8 vengano corrisposti a fine esercizio i canoni annui e che il 1° gennaio dell’esercizio X+9 il bene
venga riscattato.

Il canone annuo corrisposto dalla società al finanziatore è pari a euro 464.500 iscritto nel conto economico. I
canoni annui corrisposti remunerano il debito finanziario, come interessi passivi, e estinguono una quota del
debito stesso. Ipotizzando rate costanti, attraverso lo sviluppo di un piano finanziario alla francese occorre
determinare gli interessi e le rate capitali rimborsate annualmente (i primi decrescenti nel tempo e le seconde
crescenti). Si riporta sotto lo sviluppo dei flussi di cassa per anno.

Ipotizzando che l’esercizio X+1 corrisponda all’esercizio 2017, la società B eseguirà le seguenti scritture per
rilevare i fabbricati tra le attività e nelle passività il relativo debito finanziario, addebitare gli ammortamenti del
periodo, stornare i canoni di leasing corrisposti contro la quota di rimborso del capitale a debito e iscrivere la
quota di interessi passivi.



Uniformità sostanziale - Leasing finanziario

Dott. Maurizio Quaranta

Ipotizzando che l’esercizio X+1 corrisponda all’esercizio 2017, la società B eseguirà le seguenti scritture per
rilevare i fabbricati tra le attività e nelle passività il relativo debito finanziario, addebitare gli ammortamenti del
periodo, stornare i canoni di leasing corrisposti contro la quota di rimborso del capitale a debito e iscrivere la
quota di interessi passivi.

Esercizio X Esercizio X+1 Esercizio X+2 Esercizio X+3 Esercizio X+4 Esercizio X+5 Esercizio X+6 Esercizio X+7 Esercizio X+8 Esercizio X+9

Debito Residuo 3.300.000 2.985.500 2.655.275 2.308.539 1.944.466 1.562.189 1.160.798 739.338    300.000      0                

 

Quota interessi 150.000    134.275    117.764    100.427    82.223      63.109      43.040      25.162        0                

Quota capitale rimborsato 314.500    330.225    346.736    364.073    382.277    401.391    421.460    439.338      300.000      

Canoni annui 464.500    464.500    464.500    464.500    464.500    464.500    464.500    464.500      300.000      



Dott. Maurizio Quaranta

Conseguentemente, con tale scrittura le società e gli enti dovranno:

a. Iscrivere nell’attivo dello stato patrimoniale il valore del costo storico originario del bene

b. Rideterminare il fondo ammortamento che sarebbe stato iscritto in caso di acquisto (con specifica aliquota
percentuale di ammortamento)

c. Iscrivere il valore residuo del debito finanziario a fine esercizio

d. Determinare l’impatto sulle riserve patrimoniali di inizio periodo

e. Iscrivere a conto economico l’ammortamento di competenza dell’esercizio

f. Iscrivere a conto economico gli interessi passivi di competenza dell’esercizio

g.Stornare i canoni di leasing iscritti nel conto economico del bilancio d’esercizio

La società B dovrà effettuare la seguente scrittura:

▪Scrittura leasing finanziario



Dott. Maurizio Quaranta

Si ipotizzi che la Società B, tra gli oneri diversi di gestione abbia contabilizzato una
sopravvenienza passiva di euro 30.000.

La società B dovrà effettuare la seguente scrittura:

▪Scrittura di riclassificazione oneri straordinari

Si ipotizzi che la Società A, tra gli Altri ricavi e proventi abbia contabilizzato una plusvalenza per la
vendita di un terreno di euro 20.000.

La società A dovrà effettuare la seguente scrittura:

▪Scrittura di riclassificazione proventi straordinari

Uniformità sostanziale - Proventi e oneri straordinari



Dott. Maurizio Quaranta

La rettifica di omogeneizzazione delle partecipazioni è necessaria in quanto le stesse sono
valutate nel bilancio dell’ente capogruppo con il metodo del patrimonio netto.

Pertanto, ipotizzando che la Società B abbia valutato con il criterio del costo una sua
partecipazione in un’impresa collegata per euro 200.000, la stessa dovrà procedere a rettificare il
valore di carico applicando il metodo del patrimonio netto. Si ipotizzi che tale valore sia di euro
300.000, la Società B dovrà effettuare la seguente scrittura:

▪Scrittura di rettifica di valore di iscrizione delle partecipazioni

Uniformità sostanziale - Partecipazioni



Dott. Maurizio Quaranta

Eliminazione dei crediti e debiti infragruppo

a) Crediti e debiti: coincidenza degli importi

Esempio. L’Ente ha in bilancio crediti commerciali per canoni di concessione verso la Società B
per euro 50.000, nel passivo dello stato patrimoniale della società controllata è presente un
debito di pari importo. L’Ente dovrà effettuare la seguente scrittura di rettifica extracontabile.

▪Scrittura di rettifica

Eliminazione operazioni infragruppo



Dott. Maurizio Quaranta

b) Crediti e debiti commerciali: non coincidenza degli importi

Si ipotizzi che la Società B vanti un credito nei confronti dell’Ente di 300.000 che non risulta
nelle scritture contabili di quest’ultimo. La circostanza può configurarsi come debito fuori
bilancio nel momento in cui l’Ente ha approvato il rendiconto senza iscrivere tale posta.

L’Ente dovrà procedere alla rettifica di tale credito vantato dalla Società B modificando nei fatti il
risultato economico del bilancio consolidato.

L’Ente dovrà effettuare la seguente scrittura di rettifica.

▪ Scrittura di rettifica

Eliminazione operazioni infragruppo



Dott. Maurizio Quaranta

Elisione di componenti economici (costi/ricavi) con IVA indetraibile:

Come ricordato nel Principio Contabile, “nel caso di operazioni tra la controllante e le sue
controllate oggetto di un difforme trattamento fiscale, l’imposta non è oggetto di elisione. […] Nei
casi in cui risulta indetraibile l’imposta sul valore aggiunto pagata dalla capogruppo a
componenti del gruppo per le quali l’IVA è detraibile, non è oggetto di eliminazione e rientra tra i
costi del conto economico consolidato”.

Esempio. Vendita di materiale di consumo da parte della Società B all’Ente durante l’esercizio,
per complessivi euro 2.000 + IVA: per l’Ente l’IVA è indetraibile e quindi il costo contabilizzato
ammonta a euro 2.440 e la rettifica dovrà comprendere l’ammontare al netto dell’IVA.

L’Ente dovrà effettuare la seguente scrittura di rettifica:

▪Scrittura di rettifica

Eliminazione costi e ricavi infragruppo



Dott. Maurizio Quaranta

a) Rettifica delle operazioni di cessione cespiti con plus/minusvalenza non realizzata

Esempio. L’Ente, durante l’esercizio, ha ceduto un terreno di sua proprietà alla Società A. Il
terreno aveva un costo storico di euro 100.000 ed è stato venduto per euro 120.000
realizzando una plusvalenza di euro 20.000.

L’Ente dovrà effettuare la seguente scrittura di rettifica:

▪ Scrittura di rettifica

Eliminazione di utili e perdite infragruppo



Dott. Maurizio Quaranta

b) Rettifica degli utili interni su rimanenze ancora nei magazzini del gruppo

Esempio. La Società B acquista del materiale di consumo al prezzo di euro 1.800 + IVA;
successivamente lo vende all’Ente durante il medesimo esercizio, per complessivi euro 2.000 +
IVA , realizzando un margine infragruppo di euro 200. A fine anno il materiale di consumo è
ancora nel magazzino dell’Ente e costituisce rimanenza. L’eliminazione del margine, in quanto
riferito a un’operazione infragruppo, determina che il valore delle rimanenze finali in capo
all’Ente diminuisce fino al valore corrispondente al costo di acquisto sostenuto dalla Società B.

L’Ente dovrà effettuare la seguente scrittura di rettifica:

▪Scrittura di rettifica

Eliminazione di utili e perdite infragruppo
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c) Rettifica dei dividendi erogati dalle società partecipate

Esempio. L’Ente, durante l’esercizio, incassa un dividendo dalla Società A di euro 50.000.

L’Ente dovrà effettuare la seguente scrittura di rettifica:

▪Scrittura di rettifica

Eliminazione di utili e perdite infragruppo



Dott. Maurizio Quaranta

Esempio di annullamento partecipazione con differenza negativa

In questo caso l’Ente capogruppo aveva iscritto la partecipazione della Società B nel proprio
stato patrimoniale per euro 3.480.600.

Considerando il risultato positivo conseguito dalla Società B nell’esercizio 2016 la differenza di
euro 24.000 viene iscritta ad incremento del patrimonio netto.

Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni



Dott. Maurizio Quaranta

Esempio di annullamento partecipazione con differenza positiva

In questo caso la differenza di consolidamento è esattamente pari all’80% dell’utile del bilancio
di esercizio della Società A 0,8* 35.500 = - 28.400. Infatti, l’Ente aveva iscritto la partecipazione
della Società A nel proprio stato patrimoniale per euro 3.909.600. Poiché tale differenza, non
trova allocazione in una specifica voce degli elementi attivi dello stato patrimoniale della Società
A, viene iscritta nella voce altre immobilizzazioni immateriali.

Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni



LA NOTA INTEGRATIVA
AL BILANCIO CONSOLIDATO

Nella Nota integrativa devono essere indicati:

- i criteri di valutazione applicati;

- le ragioni delle più significative variazioni intervenute rispetto all’esercizio
precedente;

- l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni, e dei
debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con
specifica indicazione della natura delle garanzie;

- la composizione delle voci “ratei e risconti” e della voce “altri accantonamenti”
dello stato patrimoniale, quando il loro ammontare è significativo;

- la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di
finanziamento;

- la composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari”, quando il
loro ammontare è significativo; - l’ammontare dei compensi spettanti agli
amministratori e ai sindaci;

Dott. Maurizio Quaranta



LA NOTA INTEGRATIVA
AL BILANCIO CONSOLIDATO

- per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati il loro fair value ed
informazioni sulla loro entità e sulla loro natura, l’elenco degli enti e delle società
che compongono il gruppo con l’indicazione per ciascun componente del gruppo
amministrazione pubblica: della denominazione, della sede e del capitale e se
trattasi di una capogruppo intermedia; delle quote possedute, direttamente o
indirettamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei componenti del gruppo; se
diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell’assemblea
ordinaria. della ragione dell’inclusione nel consolidato degli enti o delle società se
già non risulta dalle indicazioni richieste dalle lettere b) e c) del comma 1; della
ragione dell’eventuale esclusione dal consolidato di enti strumentali o società
controllate e partecipante dalla capogruppo; qualora si sia verificata una variazione
notevole nella composizione del complesso delle imprese incluse nel
consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano significativo il
confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell’esercizio e quelli
dell’esercizio precedente (ad esclusione del primo esercizio di redazione del
bilancio consolidato);

Dott. Maurizio Quaranta



LA NOTA INTEGRATIVA
AL BILANCIO CONSOLIDATO

- l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel
bilancio consolidato con l’indicazione per ciascun componente:

a) della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare
l’effetto delle esternalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla controllante
rispetto al totale dei ricavi propri, comprensivi delle entrate esternalizzate;

b) delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia
contrattuale;

c) delle perdite ripianate dall’ente, attraverso conferimenti o altre operazioni
finanziarie, negli ultimi tre anni;

Dott. Maurizio Quaranta
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